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ITUIZIOH 
;0, _—.--H^-r 

pQj' quanto gravida di'-avveni-
la 

nelle intime niulolle det popolò i-̂  
talìaao.'.Biiiittiéalla caduta della 
Destra ei^arìb in elM: rinate le pìii 
balde speranze; gli anni in cui go­
verna la Sinistra le inaridirono. 

Niffl̂ '̂ Vide forse^ti suolìtìtiigliorì 

ìo,4i,-tuUU,coloro che veramente lo j perW'pÒehe parole da lui* ;diretta iWJ tenere nei limiti anclie i più caldi. » 
mano, è possibile, l'ifietinmo, che voi nome del mio sfortunato paese. . 1 I giornali genovesi i parlanó-!.,di mi'̂ ' 

sure, dL,pi;'e,cauzipne*pre3Q,dal.aroVèrhò 

, terno. Il; tnaliifflore prodotto; da vide4^ borbonici alzare ; il 
moltepl^,e | ;rpri a l rmterno e dal ^^^p^ij^ ed;fiMericali,^nel] 

capo a 
Ila stessa 

sua capitale ? 
^ EdiillpopplQ a,.ragìoi;ie..sichied& 
dove si finirebbe'dr questo 'passo; •:ìl^^Vl^l^L#ì^|^i:.1[^^.p 

e d i l p o E o l o sente che quéf ìa f i t t i a l Alin&pvcvvir^iiiTrhe ,ihcielo d a l j g l ' m ^ ^ 
1- • cbe,.lo. aiutò,,,a4.,abbattereMi^ts *^^-l'a^o di 
,ffire ohe dl«:-=^SÌ^fiS"4Sfr''*det'^ m ' i i y f i ì i e ^ ^ 

1 Duìcigno siasi rasserenato;; la 
urchia ,è,4;iveni(ta5otU''bUò'n^I;N|ti 

btiio ctìe sì accavalla all ' j^tero ^̂  
dove si vorrebbe una polìtica pifx 
consona al gi^an4M'P^'^cipii nei 
qààtf è risorta ' . lytal ia — hanno, 
maturìito SSlorosi frutrti! 

Lungi idanpjil^^sgppon 
senno degli italìamtdebba-.-yenire 
smentilo ancora una voltat;<!;!ê  che. 
nUQvi dolori s laccumuUnasHy^^^^ " | due mesi, per r aS^èltamèrVto della 
ina Ìanr iPÌ t«^v iv tó<? iPfebnten toy i^^ero poca parte si.^è lutto fi-1 ^j^^Hm^gr^P^^*®^^^ ' ' T n ! ^ 

, , , , . f̂=«Y;̂  j^^fk • ^^M:^^^-'^.i^-^^'^-->y^\^>^<-'>^^ t-iK. 1 01 vuole una arrendevolezza maggiore/ 
e^, il 'miUumore. Noi dallo stato E ^^ j . ^^ ^ questo popolo, pel quale,il 

-pfesente'noaivogli al governo è- un privilegio ! f"''ono pronti .ai pràe^^ìni i l r t -ó l t la 1 
tni"esa:me più esEtb dello statOYdi^tpPChi, .e.che, venne.Jnyecpfe^^^^^ ' 

cona..coscienza di porre ,un argine;fogni specie ogniqualvólta s'ebbe 
ad un sistema fatale che snerva K i s o g n o ^ i iui_ 

annichilisce i DÌù poderosi in-^4^' Nnf^fltómo "; 

mezzo di rioi olottori del primo col- delle Società Onernie di Trento ai Con-1 chi cerchi di dissuarnelo, forse oerchè 
legio di Romit, vi domanda aiuto in ; grasso generale di Roma e alle ?R^-i|U;teme;£Jt,qi>tiI^Jie escandescenza pò-* 
tale contingenza, in cui,̂ ^^^^me voi.Uiill4cpoglipztì delU {)resid̂ r̂ ^̂ ^ che certo;^chè la 
stesso di|fyalito,j^jiao ; g%oaò gli|applausg|ìtóK^ presenza dPtìfFiraSi basterà a con^ 
g' 
am 
abbiate a mostraii'vì; sordo alle sue ; Per tutto questo io non rammento 
preghiere, voi ottimo fra i buonv;"/No, che si aia sollevato nessuna auestioaold,i,,battaelioni di rinforzo soedìti a 
non potete furio, non lo farete. Reste- .diplomatica e ni,eno ancora. creatijra-.lGenova, di tf-iappo conseffnate.v. Il go-
rete nostro deputato e diferisp îe pe^ imbarazzi, al gctverno;.nè^^^^^^ può'Cranquillarsi; e anziché pev 
u ^ e por il ,pop()lo,;̂ no3trp. rsebbene fosse composto ài'ìni5derltii^^ 

Garibaldi,,;in no dell^talia, li^^^-tDevè ora piii che mai apparire stra-
scolià'te la nostra Vóce. ,̂  , 'no nel vedere i preposti^'alla direziono 
""'^^^^f^i^fJJ^^T'^IT!!!^?^?^^^^^ ,• della Mostra Nazionale di Milano farsi 

anKìmmiiSB. MiJtullA spontaneamQnte,»aMim,della.pohtica 
f ' i ' • " ' I i •'••',t'f;ii'''••-••1. ."•.' 1 J I T * 

deroinl tempo a sorvegSìarei patriottì,: 
farebbe molto m^g|j^,4,||||g^are alia 

.BaìÌÌÌS^4^J^J^^^^ -W^ tenuta iti: 
.qu^stj,giórni di fi-onW-'â  clericali. ' 

ì\,,BaccìiìgUùi\^;^§\\hio della venuta 
in.fcer-nazioriaie '̂̂ pijévedendo l'impreye-.|,nel cóntinpnte di Garibaldi, manda al 

glorioso soldato li&'̂ cittadino un rispet-
L'e'Mt'ò gf̂ atÒ se mi vorrà usare la toso saluto, 

prossimo numero aeii'accreaitaio | ' OfìbltO niibbllCQ 
cortesia d* inserire queste poche rìahe ,amsi^ 
nel prossimo numero deU accreditato i 

I - - i / \ 

•j '^fyi: ^-»v*r;̂ tMiiÌMX<inrt i. -.tfiJfr*' 

SUO giornale e me le..professo 
obblig.mo w 

Padova,. 2 ottobre 1880 
V ~ - . ' . - , . L * I 

^ LJ^iT >. 

,;';, .Le„„cose app,arentementQ . n,QT\, p p , - | 
t r ebbe rò essere più belle- Ma che cosa ; 
può 
tan 
\ 

Il prospetto del movimento generale 
fa,, tutto giugno 1880 dei debiti pub-

^'rflici dello Stato,, amministrati, dalla 
;Lj,ìjC^zknp,generaleade| Debito^pubbli-
reo,.presentà^M ;̂̂ !CifrQ seffiif^htì: 

La noflia c h e l s a r i i B P ^ ^ ^ ^ Cai 1861, dSÌVa-1^tiKione tììoè del 

arrivOiiaii.(iaril)aldi 
"'• •^•^'• '?3^tu^' 

Noi siamo or^oanosi diAvedere 
/ ^ ^ -^l^n^i^ii^J^i'ir-'f -^'ì''"-'^"Sir'''^"-"^--''-'^^--W. ^:-:K'iX:i^<^M\^<'^<-i^^-^^'' 

nunciarsi di„,un vioxae^M vitalità » " " ^ " ' ^ " « , ? , ^ " ^ . ^ " " " ^ ' ^ ' r r 
''', •X'"''' i',r-^^:U--'^'i^^-''- ;;Ì ;. -T #Éìi ig'''chetti cpn̂  CUI la 1 si beila 

ed^.anniphilispe i più 
e;é2hi,^fpìù nobilì^cuòri^^^ilpiù in-l^questo riHestamento al solo ,pro- | ciarvlT ma nerfìne sìrTO-dop^ 
tegri caratteri delr Italia. Voglia-j mirioUr^^i A\ un r^r^r^^' u xM^w^h ' g'one a ritenere che sia uno dei soiui 
mo-éperarejàliridestmn^nfe^^ 
del sèritimeritò d^l paese! -

Garibaldi arriva a Genova; tutte 
^^r:l&;f^lazionÌ4;,Italia si.coinmgg-

voiio^W 1ì ! rar r ivo , ,e a m a n d à n r ^ r 
• * : ' i ! - -

leggendario eroe i più cordiali sa-^ 
luti |!^^l'entusiasim, .ch^ rinasce ^̂ â  
^•(julstréèmplìce fatto prova come 
negli italiani sia vivo i l ; r ispet to 
ar^òveri;^^e;'aUe 4;radizioi\i. : che, ip 
quel non-ie glorioso si compen( 
no e^accentranQ. 

discordia fra,'rispondente aq un capi 
i •-iiisi^TOi ; I.̂  8,089,370,043 'W 

l u I l ^ 

che oggi 
esprimiamo 
smò che si ridésta non si'làsci ca 

^ 

:s\y^^' 

M̂  Sâ ilifrtftrìl̂ ^̂ Ĥ̂ ^̂ ^ nn'fVt̂ ^ tanto • nuano cha Garìb^^ neì^contjrl' I^el suddetto perìodo di tempo fa 
•^impotente,., come; può airimprovyiso nente per mettere a soqquadrc^l^If^U^.p^ni^ una,jeiidi|a4|J,225,556 : 40 

dere ; coloro che hann 
sulle ..masse deveapprofitt 
che non si abbia ad assopire. ^ 5 . E nel caso di-iDul 

Molteplici sonoTH torti; devonsi • ripromettersi una consegna immedia-
tuiti dimenticare- e nel nome ^lo- '^-^" Non sarebbe questa una prova 

mulare un indirizzo i^i;eciso a que- pò non ce,.fì:i,,aUrq^;^5perchè4la;.p^^ 

VOI 

1 . . ; ^ .••••^'l-^l.ii .k-: 

Quell'accoglienza che ha la!; 
base nei passato deve dinotare ri-lgiati^ ed abbia una politica dmni-

lutamente €he.xp5a.^^i,joglìa^^ e innanzi;#utto non^^^^ ŝervik 
cbe per^^l'avvenire. , I alle camarille ed ai preti; affinchè 

Uh avvenimento doloroso 

•-f >^-i^-<i^^- - I " I 

senza la cari£à ;a r^X^t ìeuf3 |^c6 ,mri861, .^ 1880, fu^ 
l'avreste disfatta e disonorata a lltssà'^. rono inclusi, separatamente debiti per 
e-a^Cus|gz^a, | i u n | , , ^ r d . t | r ^ di -lire > iqi,0C^,938 :,0^, 
" Ecc^aptìrchèJl:ÌRopolo^ 
Garibaldi ègride delle vostre più,o^p.L,J,130,767,6^^^ Ii3;,;è1^èl^ùcl-
Inenijr'timuiai^'paure. ì: detto p^riodo,|diUempo fu annullata 

la superba, la paSSilnà^nditfi^^iyi^^eS cor-Genova inianto 

sol 

- l 'ar­
resto ' di-Canzio,.;il genei:o,,4^^; gè-
nerale — serve di pretesto per 
turbare la., seregi|à JLq i i^s te con-^ 
siderazionìfSnvano il figlio stesso 
dèi generale ebbe a smentire che 
' questa yenutp,;;;a, Ggnoxa. ,4 colle-
g f l S r i ì r a r f a t t o . suw:.ouì=*̂ 'va; in-
nanzi tutto la legge e la uguaglian-
za di' t u t tLayan t iM.essa . ; 

;i'^n^^: 

t r 
•.•^/::^\Vi--.".'-'^-\T.^\ 

i suoi uomini più simpatici, e elo-
riosi non;Vepganò résiffèro%fi]grà-
do, impotenti ed evirati. 

.QueglLoperai, quelle.masse, rtìuei 
cittadini d ogni classe che si com-

talia Irrsdenla 
£][2^ÈSP|)SIZIDNI m:M 

•:mmmm ' • i , 

• • _ 1 

^ • • ' ^ • i ^ - i j | . : . | ' . ' - ^ : l w^^'^^^^^^i 
muovono al nome ai CTiiribalai ciò 

Dal! eeresio sienopniiingeènere 
Conci riceviamo la seguente che 
pubblichiamo-d'assai bnon grado: 

BT&g/;^Signor IHieUiore^ 
dei giornale I I BACCIIIGLIONE 

prive di ogni intervento, ufaciale,, riu^ : d,aV: Gr^,.Li|ca^^.^|s,unti,,,,,e,, ci 
scììf^ì^#i^ntr'^iSiÉ^,IÌ)'^^^^ , i;tB' 

eloquenti 
Come iSBiamo annunziato, appena nornìriale dì lire..418,593,34r 

, si seppe a Genova dell'intenzione 4i::*rendita dei debitii^suddetti a 

creat-i jU 

::• are, corrispondente adf/ciun^ capitale 
lire.418,593,34ff73T la 

nnullata 

l - i r 

i n t e n d o n o p d ì c o n o . e d e s i g o n o . ì U o n - i r^ i^tfw4;^^ ^ ^ u ^ ̂ ^w:^.^v.ài;-i» ..C^^IM 
,̂ .vr...;:h.̂ /î >̂̂ :;̂ ;̂ v̂.;v..̂ ^̂  Ho4ettp;^cSu., mo\t,\ giornali ' ' V esclu-

X'„V^̂ '*̂ ^ ''̂  ^4. ' IUVUU.L sibne de,ì;;4reqt)ni '^ Na -

m^ , > f i ' - ^ • 

bili; nessun privilegio oserà op-
porsPii^dorQ. 

zionale di Milano, ma :,:non ci voleva 

rnvo 
d;;generale e lo accompagneranno a : 
a Genova. 

T lÒmaiii a fiaribaldì 

Lavrendita: :che;u!iman6'dft t raScrir 
, Ì: V6rsv:,;SuP^"Gra?||iSihVio"va;^?5>on^o^ 

credere , t an to la mi pareva grossa; La Società dei Reduc i , "gli s t u d e n t i ' 6 ^ 3 0(0, per unificazione di debi t i dei 

1 1 1 1 

a^'^^*^^' ^ 

m 

'-a 

ma dopo di aver let to nei numero di^^^ileirAteneo, la Confederazione operaia , . : 
V''n î;dL,M;=iqt̂ tQbv;ff" " ' ' 

! • ! . 

Ec(;o:r:l'rtirikiz^.,speditQ,,,a.:IJ 
ba(di dagli ^|^(,fe^,J^l^,ty;|m(^,,t^gU 
tea fli ̂ pm^ 

' Genaraley 
Nessuno meglio di voi potrà anmti 

SÌ""''e-^lHi|,g|lÌwÌg|i4,li^;a^^^^ 

;u:iva:VUttej'a.fìrniata;dal,sia. « Giacomo^lir 
aj;!,-̂ .,,,P;jLalia î̂ l̂?4Q î̂ /;-pur̂ -tonvincérmuM'ete^^^ 
. • > ^ l o"H••;i^•• • • , | 5 : -

e 
cat 

Le Osservazioni che Ella vi ascìun- ' ari 

Qùéstf igSsptti aVValoràti'da;lnà-
l|^ggurata coincidenza deyono ve-
niró^^^Sissipatì; un popQloJ noiìi^i! 
commuovo permna faccenda stret-
tain;g||fe.Jn]igliare ; ed è un tare 
torfe'airanimo grande di :Ganbaldi 

- I ^I--^ I l ' --vj-i-iii - l i ' L . ' ' ' Ì - " ' ' ^ ' 

il supporre cbe possa egli tentare 
dì ridurre puffiìica,qQl,sgo,iMMfc 
gio una; questione sua. 

IL pppolo italiano comprende in­
vece :£::S0ite - - , cgn ie . t aMprg i t àe 
e sente Graribaìdi — ched'Ttalià'hÒil | e'fiìlenii neÌl*'nnera vostra come d*v cf'ScitMizajUivg ud'zio. ; no,parte a quosta vera festa, inter-

î i:i,"4l̂ '-•! I ' I.-';.-:-|ii|L :i'r'"H'.>r^r:;^'ni,i::.^^i:...jrii^,,,;^^;;-i'^--^'^- » * 

ha scosso il giogo del servaggio ! putitto, benché lontauo,^:aLlend«vtimo Nel lS69l;rS'Cirià Enologica Tcen-̂ î-7fìtt̂ tl̂ ^̂ ^̂ ^ 
straniQro,,p^S^,^,,'^Ìv^re. .megcbina^ e 
ranicchiata m mano di mgorde ca- f ?Ri?gy 
manlle,:, Q. per umiliarsi al Ji^tica-

I , - • |T ' i ' f > r ^ P ^ ' ,1 . I I . ,'•1 . . • ' • • _ i - > • . ' r ' i . l i I. . - - - - , 

no qKéSìiongiura sempre, ai suoi 
danni materiali e non ha altri scopi 
che aliliru^ir^.,tei|j^ate.,§4-ila(^^ 
deìla^*Ìfèrff'tìmlnrtàr ' • 

cessati' Stati 'd'Italia ascende a lire 
1 • I : • l ' I l •; ^ 

lire.,8,842,3i-i;,20,a::l9. 

UNfìEIIlITTà QBI&IMLI 
«-V,..VIL^B* 

viim'v^^'iVti'^., notentissunanvostra voiie 'echél'a-fh^sfì'^d Af^ricoUur i|pa;.erro) s'inebria- Si parla già dt purecciii legni che 
nel Parlamemo per affonnarc, cnme,i,!j) oiio nd un banclieito col tumoso vino'-andriiuno ad incontrare baribaUUin 
sempre nel eor:ìo dell.i vostra vita, eh»} di a. goccìvnCoiO »• alto iiiurg.) e si-aggiunge gliQ la via 
fosse riconosciuto nel popoli» il più 
K̂ Qj'Qî iUito frà'i ;sutó,4i,iJi.ti;s:g_M)ìl̂  

fVedii^.'*' pà^inàj. 

TJn«Mresompio 
' I ' ' 

Uìas Elena Gladatone, la figlia del 
primo ministro lngle||)^ J^U:̂ uamg.BM^ 
popQto^Jf3U^^^gpn.Jr^tagna^ii^,|^^ 
l̂ tmdPnti'tP gli 3gi;%.gli,= onori cui ésrà 
atta; segno nelia sua casa paterna d\ 

Guai al popolo cue ^ente m t̂ e j vô a;-̂ L̂F'Af̂ l̂.i;â v̂oÈè-:̂ d!at;rùĝ ^̂ ^̂ ^̂  
crescefeja'-saducì^j, eppure (^ue J nbsira^'^ipMzB^lìf^gif ^ ^ e ripSftfònn tnòltì^^fi^li, - Nou4r-- I[ generale fiiS visi 
sta siiciucW^̂ ^̂  il popolo tutto tlelVìtaliaj, per basta: Noi 1873 appariva un deh^gato'/nefie carceri, per quanto non manchi viUo ! 

onninw Street, per divenire una sem-
ta al genero plico istituLrice in un ooUogio pri 

1 ^ 



" I 

» : 

^^•:dx.X:J"-'^- . - i" . • '•r, -

t "fs. 

Qual uso più nobile che.dodìcàrla al-
l l é tmione iieila gidVirfft? 

E la figlia del primo ministro in­
glese si fece maestra, ed ora spezza 
il pane quotidiano della scienza alle 
menti dei fanciulii e delle eiovanette. 

E' un bello e nobile •esempio! \ 
Una volta quando la figlia 'dì ' uii 

lo sviluppo del suo^ff^aiìUtimo com­
mercio, è l'Adriatico che accolse be-
nignamente sempre l'idea e la propago 
con i t luò gibrnaie sostenendola q[1fundo 
neslltl giornale di Venezia no parlava, 
neppure ,per secondarlo, 

M a n s a S u p « r , l o p é . -— Molto a-
nimata.,riuscì la festa della passata 
domenica. Premiazione agii alunni, 
mostra didattica^4io'ffi di benefi­
cenza peK,̂ ,tìiâ  • quìilè furòhò venduti 
circa 4000 bigUetti, tombola 4 i bene-

, Colta, giovane, bella, ricca, istruita, | pugnò la causa del risorgimento mo-* riaperto la iscrizione alle lezioni dì I del diploma che deve accompagnare la | che si deplorano in provincia, cosi 
rivolse gli occhi intorno a sé e vide| ' 'ale e materiale di'Venezia medianteischerma e ginnastica. i medaslia d'oro et 
Ifeignoranza dei fanciulli del popolQj^^ sviluppo del suô m r̂̂ ^̂  com- | Parlare dì scherma e, ginnastica è 
Ohe fare 4 e t e Joltel^i^^acquis^ta ? i n i ^ „ ^ - „ t , ^ ,^ sé stessa 

glia d'oro che a quel reggimento | qualcuno ebbe ragione di sospettài'e 

arar, qirrhnr» «in hot' nnòVnlî  ìnfàUpo 8 ^cenza, concortì popoUri delle bande lEimi 81211010. sia pei quaicne inieiice a ii-..-,^'.,.¥'^i''i?^siii^ì:.i!i's::a^)-^-i,^-\~, s, .- nr -• .,4. Ì.WÌ-ÌSJÌ'*̂  
. ° . ,, t- • • 1' B«> Tarcenta e di Fellonica, illumina-

passione, sia per 1 ambiziosa ingordi-^i^^i - l u t t o a meravìglia. Si fanno 
J&^*^®'4^"*^"^' *̂*̂ '̂  *̂ sacrificav|inoJ elogi ,alia:|<iirezioné1lella 

per mantenere nei primogenito il lustro,,,..raìa.m^isch'ije promotricQ ,, dei ...diverti-, 
del casato, una voUàf*diciamo,-U fan,- "l̂ Jlil,!- j ' i t : ; ; * 

citìllia'nobile é-ridca::che per>;iìrivirìò-
tìvó qualunque rinunziava al mondo, 
andava a seppellirsi fra le tetri pa­
reti di un chiftstro,-: ove l'ascettismo 
ed-ibi misticismo Hnivuno coli' istupi-
dirla,, e con lo sntìgn.e,i:e;,nel.,.suo-cuòre 
Ogni sentiitìè;ittJq îiUitì'aniiàVia^ rnor-
ta pel mondò,.̂ e^ qiMdò dovéa istrui­
re le educande la sua parola era fred'" 
da e sepolcrale; noa un raggio d'a­
more, non un raggio di pietàjp^|npn 
dplcezza,i non gipia I 

Oggi invece la fanciulla iiobilè|ricca, 
istruita, rinunzia alle comodità ed al 
divertimenti, non per rmchmdersi, vi­
vente cadavere, in un convento, ma 
per dedicarsi all'istruzioneii^^déìl suoi 
simili. 

Qual differènza I 

II;'paese si abUel 
lisce. 

&»l>resiaMO.;..—-,,,N,eì..ffiorni .4. S e 

tutta l'importanza; difattiii^chì è> oggi 
quella persoria che non voglia essere 
istruito in scherma e ginnastica ? Quali 
sono in ispecie i genitori ì quali non 
sentano tutta la necessità che i loro 
figli vi si addestrino per acquistare la 
vigoria dtóòOrpo,,^:la sveltezza delle 
membra, Ja. fatalità'dil'bll portamen­
to, e con tutto questo anche la mag-
giore salute / 

Oggi che gli studi sono tanto severi 
ottanta materia si, affastelU„„neÌA,,cer-
JyeUi,- come si può tenére Ubera^Jà; 
:tìiéftte"g^ nóViJsi; sviluppa assieme la 
fòrza der'IBt'po? I^òicM'T'''inconfuta-

per pubblica sottoscrizione offre il 
popolo cagliaritano. 

Questa, stima dei cagliaritani, atte­
stata in cosi spendìdo modo, è.lai,mi-
gliore prova dei sentimenti e dòl va­
lore del reggimento che ora viene 
fra noi. 

P a i e i o C o n s u m o . 
1 gennaio a tutto set-

^ b r e 1880 ' 

Prpdotti da 

Prodótti dajs:l;i gennaio 
1,1,050,884:39 

j'^j.'.M 

j h e , anche la nostra città ne fosse 
òpipita. 

Noi vogliamo precisare lo stato delle 
cose a toglimento di ogni timore. 

Cosi dobbiamo anche oggi registrai-e 
casi nuovi 18: morti 8 iti provìncia. 
In totale finora casi 17tÌ^%Qrti 49. 

Ma la nostra^,^città ne è esentej^d 
fatti ecco uno' tptchiet to che la ri­
guarda: 

D a f i gennaio a^gftutto settembre 
a tutto settem. 1879 » 1,15(5,673.12 ! p- p. non si ebbero nell'intero Co-

' >. ••'•<,• 

.1-. •r"._inr 

s iJSKtai.MMS. 

'^iìyinm'm 

in meno nellSSO X, 105,788:73 
iFe r inao i i l o accÌdoilÌ1tl%. — 

Una povera vecchia d'anni 83, certa 
Rossi, di Venezia, voleva ritornare alla 

I sua città. Si recò quindi alia stazione 

é mune di Padova che 13 casi d'i difte-

• :,ke..so|iJ|i^^gi,ttà,:.W dentvncia 
,fra;4p;ò)liy,n,,cUt,à,^iìsà 
ed ebbe esito dì guarigione. 

Le mamme delM città quindi pos-

Voflniev/<r.<». — Miohieli Luigi, mae-
stro e (Jirt'tti>re delle Scunìe etemen-

d 

• !• ' ^ ' I S P "̂A ''^^^^"-^^^ neUe.scuole;^,mU yogliamp.per I , "*" K. ^ ^ " ^''T ^ W ' ' ' ^* « « ! 1 . P ' 
iru,d. ToMe.zo è stato sospeso p e r - . - . . , ...^^^^^^ carrozza quando, ;l!.mfì3lice se» avrà..;luòlP^ 
ue.ianntada O-lnS0gnamento:;pubbl,ico^^ "^^:. ,.., "^ .̂. V : . ^ Xi«|^volava e cadeva rinortando due ferito V 'm^fm: 
pnvato per .atti che comuromUero sia ,il tempo dedicato 0 come:i:ragaJ:zi*^°''^'^,^^^'"^HS^:.Kr'^'^^^^ *' ^JS^^•°•^P*!JO'^ 

/i,< 

0 correnie avi à luo?o in Spresiano nel hile il vecchio d e t t a t o : mens sana in l . . 
solito piazzale la «l?^ d'auìunno.^'"^^ | c ^ ^ sano. j %OT4SW P%:P3?^iTO.col irenp,delle ^ ^ono rimanere tranquille. 

ta'rginnastica invei'o la si .insegna jj V-v",P':,, ? K-avori a l flusuio A a à r i t ó a ^ i l 
. " P:. .̂;. ' ^ ®^:'.J'^^^^^'''"^ 14 ottobre.presso-kj^localè Prtìf^tjltura 

apjjàltò pW •delib.jra di 
e pnvato per,atti cne compromisero =>"* ÌI^CUÌ^W UC;UIO«LU ,J I.U.»ÌC ..c^gu^^i,.. .̂..,r«.s!̂ .- . . . ,„,^.„,,,t,„,^ della difesa fcon-
gr^emPnCela'ISii 'ISìSnediloS^^^^ spesso vi si ribellino, perchir^- M̂ '̂̂ * *̂̂ '̂ ^ P j U 4 . m . g M R S l E S £ . e ^ W a siMi-a del fiume Adige nella 

nche qui si pensa • nite le lezioni, assume per essi la g Ìn^^HèP^ .Ba , , l fM d» mMm ^^mi'f^^^t'l^i^^ Drizzagno-Piaaui, Se-
mrtUri lmuKi1lpi r%ast icaTipet to di altra^lezione. RaGCoU^,Cu,trasportata alla casa del .ione III di Cavarzere, .circondario i-

ha;àt;iiivatru.r^Végolam^^nfò'''Ti^er^^^ dove^e^al araulico di g^t^e^ '̂'̂ ^^ '̂™'- ^•^^-^-•^-

M K o g m ° c i J l f Ì f e ^ ^ ^ n i « ^ e u i m e u * o d i « n c a d a - U r a i & ^ è di lire '57583.6Ì. 
dittìngnerà. :|.coercitivo*^é;fvÌlsubentra:$illdiÌGtto che.j .^e^»' -^^W^ le guardie^^ ,̂̂ ,d,azia- iìMvtirc. dovrà essere compiuto entro 

- mAS£i ; Ì i . ^&IMfe^»^WM^^^I !P : nov. 

T r e v i s o ^ A 
a organizzarehMvet 

itflllne. — Il Circolo artìstico udì-rsolbpU^Vi'eridé^^^ 
f̂eiit[a;̂ î-: 

anta giorni da quello della con-

Si constatò trattarsi del cadavere L ^ ^ ^ , , ^ pressp.^jgyocale intendènza 
T ' ; ^ ; \ j ' , .•-•• 

— _. ' - *C ,1^« - :--U , , - ^ — ^ ' . ' I , ' , * ( i l i > * ^ - n » « , l i ^ J , fci^.—V • — • --^^^. • - , . -# . '-^•, ^ . , .' -,' 

COBMERE VENETO 
'--.:•' 

.;?fî "r̂ . 

a-• A l b a r e d o d ' AdlsO*5i^-r. ,Fû ^̂  
perto in quel'Comune uii Ufficio te­
legrafico governati voi cph-òrap^ 
tato dì giorno. 

«ador<ol'l^*Ci^;!sbrìvono.: 
' * ^ ^ < ' • j i f ' ' 

Scri.vo per chiarite un equivoco in 
cui, alla insaputa certo, ècaduto tem­
po addietro il corrispondente .cadorino 
del giornale u Tempo. 

In questo giornale al N. 213 leg-
gevasì chesà?fl Cadore ,si^ sente con 

^•^'ifcere che Venezij^^^pgssa, riprendere 
la via antica dei suoi commerci,ma-
fittimi appunto per incrementare ed 
Se i idere gli antichi commerci; ; cori 
r Oriente ed"àn negli Oceani..in 
favore anco della esportazione ,un .di 
tanto proficua dei legnami cadonni. 

Ma dove sta requivoco si e che quel 
il^ cor r i s p 0 n d èrit e :i ri ti e h e|lcj hp;^ a l ?; g i or-
'":-nale'';ii Tempo i^^nga||la|3n]ziativa di 
. dare a Venezia una più amplia navi-

gazione marittima, mentre quel gior­
nale favorì trWpp la compagnia Floripf 

Chi • [irimo prese l'iniziativa perchè 
Venezia riviva nel suo marittimo com-
mercio, facendo da sé ogni sforzo per 
emanciparsi dalia servitù delle stra^ 
nìere maHr^l^'ffi'ercantilii'éìripre 
essa il postp;%he-glì ,,spetta.^jieLjnB^i 
rittimo commercio come primaria città 
marittima delle venete Piovincie; chi 
propugnò dalungo'tempo questa causa, 
è certamente:;il giornaleJI,^ • 

Se adunque merita ricordo chi pro-

ne^e tiim^dòmahi^^l^.a seduta peFdi-ì porali come le m rali.;; | ga l legg^m. :Ef i§mSWa»o neilegig jsegna. 
scutere ed, approvare il proprio^ Sta- r ' B lezióhiiche H Imp^i-tisctìnoSÈon | equei del Bacchiglione. 
' ' " s » ^ . • • 1 u ' 4"sll^ grazia ,;e: diligenza che sono 
S à f e l r S i f f i i l l ' l f e f c ^ delMdSinto maestro Cesa-j di cena ^nazza to M t a Burubù d i ] ^ r S n z a ^ W ^ ì p l l ì l " con ;o ; s rpe i 
deisigVioriMv.:Mìlanèse,\ìottm. Zille, ^ r ^ , , 4 e < ^ e robusti a n - | anni 70. _ _ coi^féVìmento delle seguenti rivendite, 
cav.,,g^Riasytti, cavi-F. Braida, cav..i,4heH JiosUj,,ba,mbìm Nulla lascia intravedere comi^^jU^ ge„e,j ^j ^egia privativa: 
^,..^- 2uccheri,^£j;av.^^I.^^^^ Gaspa|o,^,gtìeste lezionf separate coricesse aglg;avven|i|£^J^,i||i|gpi,ent(^^y ^ Rivendita in Lozzo Atestìno ><del 

.. ^ " 4 . 1 * ̂ '" f presunto reddito: lor,do,;,aì L. 580.14, 

aÌÌ^^et,^Jro!^a^l<?ftTO Perg^^ ^^^ 0 P«^ «̂ ^"^^^H .'^ ,"** ***^*'«*^^*« : * » J f « - l'ingrossò s h l i ^ r m ^ c ^ h 
membro della Giunta per i n c h i e s t a Queste..attenzìoni saeciali le rendono ] v l n e ì a . - Presso Buvolenta si sv i - | g. RivI^a ì^ ' ì rCaf rara S. Giorgio ^^:^^m\'^-'£-i^%.r: 

|>^^^.M^^ .*#«.oom,tato pel mo- , „ ^ ^ ^ ^ ^ ^^^ vedrannoila , loro prol6j .mucghloJiJeno del po^MÌ|nte.Ma?,;,! ^ito lordo di b. Ì(3Ó; afflgfeta per le 
i- t zucgft|o, Aocsij.|^o,^stp,;sur luogo^2Q , « i . ^^ . ^azz inS f^ rS i i a j f r i a ; . 

zapi)atori;'oon due ufficiali, nonché due f flova ' 
carabinieri della stagione di Conselve ì o pi««n^if;, .^;.ti.. ««««UÀ J!*;̂ »;̂ w 

o. tiivenaita nella comune dî ^Borf̂ îàf, 

agraria. 
V e r o n a t 

numen.to a Vittorio Emanuele, e la _ .„ . . . . ,., . • 
commissione .dUr te deliberarono di#^^'^*=arsr e insieme dilettarsi 
é f f f i l t fSTsu l i i t r i f ì lvSnT^ I Ognuno pBila che nel modo cKe'sóW 
di londazione pel monumento stesso, f 

•'•.^•V'Lif.s 

--.\^:{^l-^m' 

im<m:^^ 
organizzate le sale Uesarano ne deriva 

agg iud i candone^ : esecùzionev al s ignor f ^ ^ ^ e che siavi come un sis tema nuovo d ìT che s f a S o p e r a r o n o a lacremente per f ^^^ 
L u i c i D e b o n i s . Deliberarono pure di^ì^L. , . o . , _, •_ .: ^__*„ • ^ „ _ . . .• ? o„„«„„„^ ;i'^i?. 5&"*' 

-_.,...,/.. 

:^^ì-^'ì^l^--'r.-"-'.\' -'->.. •-:^'fi^ \^^^ ^^ : le feste che di tanto in tanto si J spegnere il fuoco., 
Dietra^^eì d^Anajiesc^ S(>len̂ -::| \Ma, invano! essi 

festeggiare nella prossima ^ , , . 
la colloca2Ìic>nrHlltf^'pf(ir|TetFr^^el d^nnaj^i^^^ S(>len^ ,̂| 
piedestallo. li'̂ ''̂ ® perchè si abbia ad pccuparsene ?a 
^JMM^^' — ^' signpr,F|ancesco,|con dettaglio. 
Pisciuita, Direttore della Banca popo-

non riuscirono, che 

_cco frazione dr Desman, del pre-
'sunto reddito lordo di 1. 172 40. 

4. Rivendita nellla comune di Cam-

are, na presentalo le sue dì missioni, g •̂ r̂ T̂ ,̂ ^m'^^^^^^^^^^i^^^^^^^^-^i*.- .̂  . i-. 
ché'furoild accettate: ^ni^om^s^iP'^^^'''^^^''''^^^ °̂ stabilimento 
yerrà^aperte?:cpncorsprper la,apm^ ^°^ ^"^^^SS^^^^^^^ che ad 

gnuno ha per se imparato ad ap-
prezzarle;:: 

%?8ll i^ | ;10&^?l | ; /eVtrent^:; ; cardici posampiero frazione dT'FÌumioeUo del 
Il dann|g^^scende|^^W l i re . presunto reddito lordo..diJ.,59.91,.que-

- . • ' - • ; • . - ! 

del nuovo direttore.,,,^; , 
:r- Altra dimissione. E* quella del 

òàv. Negrin da presidenle^''Cèlla So­
cietà di patronato pei liberati daPcàr-

avvantaggiarsene 
Ormai la,scherma e Éla ginnaslica 

sono cose necessarie;al bello.si .è-che 
- • , . . V - - - I . . . ' • . • . " • • - L ' I . , b L - ^ > > ' ^ •'.-•rj • ! • ; -• 

vÌ;?sif,mescefiiUutile àlldiìettevòle. 

de il sodalizio possa etucacemente 
progredire. 

•i-f'-XiM'-^.'-.:':^'." <-•• i\i^'- pn\'^-
. 3 | 

GROMMA 
> - ' . • • • ^ | ^ : . , . , . . ^ • 

Il fuoco era originato da fernieiflta- *^g ̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

' ^ °^" - . di CanÌi>c>^feìpÌfeo. 
.: ^^entano istessamente ^grandi elogi | , ,^^-^^^g| -^v^ _ Un l i f ^ e nerbo-
«tìlfiijfef ŝ  P ^ ^ I Ì M ^ ^ ^oiii | ; lo|rutb: dicél^coti una cé^ 
danào pr̂ 9̂ ê„del,la,maggioi,;̂ ^̂ ^̂  — Anchjm^̂ ĥp,, layqrato, ^ l'iialia. 
e.del .massimo coraggio., j " 'CJh^jveie^^tóo? 

r i . ra l t ro alle 12 è - ricomparso a Milano il giornale di I __ Anch'in hn fiito nq'̂ ai ni^r l'T-
arrivato ril 40° reggimento fantena; il, muletto Avrigli\ la Cronaca Grigia. E- ta a. ma... v:eh odi mi sono rimasti, 
suo arrivo die maggiore animazione sce alla domenica, martedì, giovedì e , , , , ; ; r~^„ • -̂ .̂  • ^ ' ,-., ,« 
al a citta eh era sia tutta m m o t o p e r ^ sabato, iO-si;̂  annuncia, giornale senza A •^^^)&fi^r?'^i9'?^''k-^^'m r'̂ î̂ î ^ î̂ tìŝ -v-A^H*^ 
l à ; fìei;a. 

A pròpbsitó'|[y|jquest'arriyò:;ricèv 
S i à b i l i m e u t o C e s a r a n o . — lì 

signor maestro Federico Cesarano ha 
mo'un supplemento aeUifaMa Insulare 
di Cagliari m cui si pubblica il testo 

— Siccome andiamo pubblicando re- ^i Felice, d'anni 35, villica, cuniugata, 
golarniente \ casi di angina dittenca di Mandria. 

p^^ii^-^i^' 

' - ' - - ^ - . . . . ^ - ' . „ . i _ i . , ^ . : ^ . j ' • ; : . ' i ; - ' . L , i ' „ ^ _ ' . i _ . • "-'i-l-

I lL l ' i 
0mmm^: 

m 
..::pm. ^'^^!^^'K^C^¥Ni-m' 

Appendice'3il'''^abc/iz^/ionex^N. 8 
;;frj"f!:t*.^:i"''- îv 

a . r 'tìggiurigere la madvei;, nia 
i?V^rj-JN:^i!:^^:^ii^V.-^i^^ 

cosa era consicleraLo da t u t ù come i i l j ibe - resto afluito incoUi che si aviebbVrÒ obero indirizzo, mise la giovanotta in uno 
01 due stato dango^^cìa tanto più terr ibi le in 

, - ^ 1 •"M--^ •^•r- ^ I - - - » ' ' - - i " -1 . 

i j . 

J.Lì 

'•à 

'\\ 

IVI ' 

\ 

Il barone tese le braccia ajla vi-
scontessa che, grazie a questo appog.. 
gio, pose móTto decòrbsaméhte 
a teri^a. 
: ;11 visconte scese solenne in tpe 

^^ieràpì come deve discendere un cavàl-
lenzzo; quanto a Ruggero non fé che 
un salto, prése a/due mah)v|a sigtiò-

,V;rina Costanza sottg^.^e t)r|i£cto,,i^,^!zet 
; come una piuma eua\depose a terra 

dolcemente, dolcemente in modo che 
, :,non srintese neppurèMÌl^Irumbre chi" 

fecefeiétpccando'ila^eìci^tòrii^ue;:^^ 
din» della giP^viRe îaf'F.U alloia soùafitp, 
al chiaror delle faci, che Ruggero vide 
bene Costanza, cui sino a q^^l mo­
mento av^^ìridOvih^taif'ChW'cosaidire 
di Costanza? Occhi azzurri incantevpH, 
capelli biondi che sembravano riccioli^ 
di seta, una bocca come una ciliegia, 
un collo di cigno, una taglia da sil­
fide: eccojichè'cosa^era. la signgviim 
dì Beuzerie, Una nube, affocata come 
una fiamma passò sugli occhi di Rug­
gero e gli parve mdnre di ^ ì̂o1a. 

Egli, senza osare dì;-•oflVirle la mano, 

strana^ììt!^suo cuore, già così alie-^raiore della intiera famiglia diEf;f;Beuî |̂)er una miseria; aggiungendovi p< 
gr(ìi'''c&i aperto alla gibia, avtìa sen-Vfìzerie,'ed''ìhf partibòla^^ ill'saiy'Ò'trè''^piccelìr:bó^^ qtìa:iVtò che igiibràva còmplètafìiehte 
titò una strettav^-Gli^ sembrava-i'chèla^^ valore, 4e!.!asignorina^,^osta^ strada, apparLenentL.JJ^Jd.l^ì^^P^''^^' ^^ causa d̂  questa:,MUerâ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

' ' ' "" " "" tenitori sembravano provare contro 
d i lei .- . „̂  . . . , - . „ : : ; 

|h>;Fei'cÌò, a;ppè!:iai;^tutti s'£Ìlztiròn(?"da 
venuto pròvèi-bìale/iitf'^overòRùggé^ come s'usava ..f^r^ lìgìi che:;::.ntigcentìbbero da|̂ ma^^^ tavolav"là-rsigaora%||iBe,uzeine previe 
si:ppse^^^gH^yola,,.senza;:-avetaM,»t9..dì^^Mfl.:ft«e^^^ ^^' ' ^ ^ . . ^ ^ I S f e ^ J ^ J ^ W ^^B.m "^M^ ^.-^^^mM^m 
fame. {'behevolenza. Difatti, a queir epoca.itfivaile e la monLugna come le aveano accanto a se, mentre .u manto, dopo 

Però lo attendeva un grande trion- sembrava che ciascuno volesse rendere avuteliiloro avi nei t'empì della^s;loro av(ir dichiarato che desiderava partire 
fb. La Brama di mangiare a^erspfi^lo"'piS^evòle^^ che me- . maggiorl:(3bt^iiza;^^;Sai:eMe,.4^at^^ nella seregs^istèssàf ùsa^p^r^chie 
senza ìndugi/iMisorivitati •à |̂iivola^;ti'iia^l^ 

m 

versazione soffocata dalla fame fu ri- studente tenuto anco 
presa per via dr domande; si richie-
serò'le Cause che avevano Costretto a • p 

^t|ffda '̂̂ ;,H,^signor di Beî ze;̂ !̂ ^ e.̂ ji,̂ 9lle 
sapere per qual ragione il degno geh-
tiluomo che doveva tar la strada colla 
propria carrozza, era invece giunto a 
cavallo. 

toM'iavvenimento in tutti i suoi det-
tagli e presento ;il;, cavaliere Ruggero-^ 
Tancredi'come 3iiB''satvatbre'*'eaaltan-
d^^Ja premura e !1̂  ab,tli^^ di ' cUi, non 
ostante l'età giovanile, avea dato pro-
va. L 
la "dbs 

'̂précé1MreV''''gU:-:j;;uOfn 'e ciiTitò^àlleSfV"^^ '̂ 'f e'ì'a 
^piacere^'alle, eredi,ancora chiuse dietro Ma,4utL'a]!'oppostP^ cuf|i| s^^Jndo- fogni 

carròzza era sempreicoricata con 
deycaLez.za,.RjM palude.:;,Tal]ora, 

panar a» polî .̂̂ f ^ 
;tòla Q•;<{£) dohnti^iiititi'"pensavano a 
trattar •di morale vestead^,;>,e;^sì(esten-' 
4Q,la, puppatula. ,,,,.. 
"Il barone d'Anguilnem fu incintalo 

sulle •^difeire;"1riimevrr;Cbrilall,viscon-

ayea^,nalte,4ljtranPrìLsig"^^^^^^^ 
zerie fdce un tal salto che il barone 
fu costretto a passare ad un altro 
progetto. Ed''Wà't[uèllo di^'attàccare 

' * ' di 

a signora di Benzene raddoppiò della importanza che acquistava suo | orano 
se degli élogiJSLa.eiin^riiià Co--figlio per lVvvehtura'^IdelialttOi:,biera. J accaii •to":tiiruUi'b:tf:fhvfiPM)NWftRSî ^^^ 

s t anza ' so l a non disse rmlla, maiapfóissi; Egli , neU^.itfli. progetti SWJJ IMM^À^^ | *J««'^ :4^X^^V'" f*H'!# .^f^l^^^l^S''^^' ̂ '^^ 

sere , còlse 
sapere il p 

C'vblo'il^'occhiata, e, senzal1t i tSrÌ ' ' ( io tea ' far coniò gopr^^ 
perchèr,.sentì=r^phe!tqMeUoi;:Ui:e,iiikatóto^^^ un;p^iy-jtg^jj4cheha^j^i*:«jgiia^^^ 

BóU z e (;i,tì..:vtó|siM(;ji urtino 
le loro occhiate 

u* 

seffuì madami'^ella Costanza che, ap - l sguardo e quwl rossole, gli fàctìvànu 1 belloT^tì allora iui i ioQ cui Costanza, occupala 
nftiia arn da Cristoforo, avea fallo a r - i bene. NOQ ai parlò d altro per quun-Spoderi di Beuzene e di Anguilhenij ^ coin era di tuli altra cotìa, lascio pas-
rossendo un grazioso incKinraa con-8 to fu iun|(f!i Ir pranzo e, giùiiti**alle'| PquiariW'W^e^^^^^^ It^h^aUìf^^'''^^ ìnncss^fviai'n'-'dMèf^pHmi^^ 
vento al sud 'cava i^e ed^lra"andata| frutta, ly^cavaliere Ruggero-Tancredi^ paludi maguiaci peit;.4ft:;tìa^Qia,;fWti,(|tì|A^t^ j ; ^ ^ ar̂ ;Ì„ì(ftiido mUMe ad 

I 

nella s t é s s a ' n o t t e al lora,i;;!?pàatéllb^;;U 
giorni :^t^a»'^mJ^ Sfa'ti'i'^MSB^H*^^ 
t rarebbtìro la Gavazza dalla palude, 
vi SI a t t ache rebbe Cr is to toro; quest i 
ncoìidurébbtì ' ìàlHiarrozza a Beuzérie 
e:;̂ :-we méuerebl^c''i:;4j,,, tòofno,. .,il,, ...la-

(CÒiitinua.) 
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Spetip-^d'oggì* Uria materia che tanto interessa il 
T E i t R O G M I B Ì V L D L " i W d r a m - 1 pubblico; ó quindi giova far tesoro di 

,matìca compagnia romana d i re t t ada- j ogni sua osservazione, 
gli artisti A. Diligenti 'e 'A. Zerri e-1 L'autore dichiara che questo lavoro 
sporrà questa sera: 1^ cotùQ la promessa di un secondo che 
.fiuif-i/om nuovissima - Vn wiafn-lfende a spiegare l'apparato didattico 

wionto oculto - óre 8. | ' % " s o nei giardinu ; 
Attendiamo quandi ansiosamente an­

che questo lavoro. 
IL BIBLIOTECARIO. 

.^s^^i'.i'i^^' '^'. 

Il fóì̂ o padovano ha fatto una do-
ioròsàpèrtfita nella persona dell'egre­
gio avvocato J a c o p o l i o n n c r . 

Uomo di squisito pentire e di sen­
timenti perfettamètìfe' liberali, si era 
saputo acquistare iina eletta.schiera 
•di amici. 

Col suo versatile ingegno s'era pro-
cur<'t!i g'ustamente una bèlla nno-
inarìzii. Le beiiìllclettere lo .lenevitno 

^ 1 

Si mostra egli compétentiasimo d i ! in Amedea la salma d¥i luogotenente Sa proprio vantaggiò^ fu annunziato da i glese decise di evitare ogni eventua 
L - . . . . . - . ... . . .X- ! _ x — " - i i ^ l r v ì n g , ufficiale del armor, e dichiarò®' • - ^ • ' - " ^ " *- - • K ma K . I I I . .C« r t.«.«v.^« ,I«II« „ . f . « , 

inoltre di avere constatato l'assoluta 
impossibilità di trovare nessun docu­
mento relativo alla relazione dell'ul­
timò Viaggio polare del capitanO'lJIran-
klin. 

O u a l l no7.2e I... -~ A S. Croce 
era invidiata^^dalle sue compagne una 
brava ragazza, Rosa Sacchi, di venti­
cinque anni. Ella dovfva fra pochi 
giorni farsi sposa: quasi tùttc^all'uo-

f% • J I I i i l a I po era preparato e la vita le SÌ apri-

V^w,i,.i^iV.ii^v %•!*••.•• »#wp « I l soprapensiero, volle aggiungere la lu-
cilina ad un lume, mentr'èra'|ià'^ ac­
ceso, per cui là lampada, infìamman-
« • - i - i . • i ' - ' ' ^ i i ; _ ^ _ - ; j — _ et ^ - * » 

• r^ '^^l ' ' , —'f 1 '•-A^-\\\>:-

- ^ ^ ' ^ ^ • ^ 
^ ^ IVo i i l l e i l l o r n e 

AliiOpngrosso,.pedagogico è scqppia-

lui fino dal 19 settembre. Il Bacchi 
glìqne a suo tempo aveva già ripor­
tata la notìzia. 

— La Libertà dice esaere giunta 
una lettera all'on.JMiceli dà parte del 
generale Garibaldi. Ma nessun tele­
gramma pervenne da Caprera ad al­
cun ministro. 

La Libertà soggiunge che Menotti 
porta a Genova una.„lettera,„dLCairp,U 
diretta al generale. 

J \ Q i Ì z | c e s t o r e 
,;• '^"•^•.••.\-':^-:\-'iin^ 

i rai « f cultoH: nelle sciente legali: .*" ^^^^^^^^o ^ ^ m f ^ ^ ^ ^ ^ m 
pubbl^aò Uvor.i;:..esatti che servirono tazmne [..ilpresidente dovette coprirsi 
ass^r «r loro sviTuppo. ' ' i e sciogliere la seduta. 
"La «un morte còsi improvvisa, men-s]M^ts^Iit^Optmone sostiene cheli viag-

tr6Ppt£^^;tl(jlla pii^ vigorosa salute gj^ ^^ Garibaldi sul continente era 

dosi;:tutta,:.8coppiò.;e:4iqu,ida,,^,.J^ 
i gettarono sul viso, sulle ve-

sti e in un baleno fu tutta m una 
vampa. ^ 

i n quale Stato fu pòsta sópra, un 
lettogli., Si sperava tuttaviÌ,che:notesse 
guarire; ulmeno lo sperava ilsuosposo-

nromfMteva in lui una lunga vita, la- " ' T " "V"" T'..,'"" T ',• "r. " •' " " onesto operaio che mai l abbundo-
^cifdo u ' o U l s p i a c e r e i » suo viìoto ^m%^^S^ ^'^^ ^''^''^ d' Sanzio e „ , ^ , „„ mMffftb ;,,ma le spéranW^ 
non verrà o s i Ici lmente r iempi re . |A.collega-ad,aUrr,pi:oget^^^ valsero j , ì^i:i;i|:tra tormentyndi-

• che^^Gttnbaldi avreblìo,tempo'addietro|cibUi,^^^ 
t'scHttó a Cairòli sulla politica estera/I ^ | i ^ l i c ,u^oso i M a t r l m o n J * » . — 

ma che Cairoli non avrebbe risposto.t ^-^y SiHi4ett^Cout|^yl^c^i inuj^^ 
A . • u -1 té i ' f nio è stato liiinuncinto già da tèmpo 

j - Assicurasi che il concetto del- ^ ,^^.-^...^^^^^^^ i n ' ^ M o B i ^ r m -
1 •-• K-: _ - - - * . " - , . h* -> lJ - - - l ^ ' I ] », - ' - • ' - • - < • . .. w , I 

BWCroGRAFlE 
'M^.-

^^ÌBUFAUNI^ LUIGI. — fCònversà^zidfh 

Maestro Educamii^9. ' 
Chi dei. lettori non conosce il dott. 

a ì Ì Ì tJ^"Wnoso ed esalto scr i ì lMllÌrféònsolìdalÌ . 
ìi'fijce'passare atti'ftveirso a^lptti i 
nortentì Mv;arté:;^raccolti .,aU'.E!ìposiziq-

ì' onorevole Magliani per ja abolizione ^^^^^^B> î;t,I:gt;t:n;E^ urV̂  giovane ameri- t 

Oggi si raccoglierà a Londra un 
nuovo Consiglio dì ministri per for-
mulare. le proposte -da soUomeMtu:si 
a 11 Cà potenze cMlìo^sò;ch;eJt^ri, l ì u 1 cigho 
non fosse statavcMsé^frìull dai tiiVchl' 
ai montenegrini, 

— Seuomlo VOesterreichische Corre-' 
spondenz. la f.'i'rovia dd Pest a Siilo-
ni,cchio,„è .argomoiito di acoordipre-
paratoiCfi'MiiAu^ ' 

-:^La:-J?orta, cÒnll'trìp'ffllamèrVte 
alla dilazione fino al 3 ottobie peFta 
consegna di DUibigno, cliieso fosse ri-

>••• 

lità bellicosa. L'accordo delle potenz» 
è basato su due punti: l'esecuziona 
completa del t ra t ta to di Berlino edit 
mantenimento dell'integrità della Tur­
chia nei limiti del trattato di Berlino* 
Assicurasi che il meeting contro la 
dimostrazione navale non avrà luogo 
non avendo i promotoH soddisfatto 
alle prescrizioni legali. 

PAIIIGI,,2. — É scoppiato un in­
cendio negli appartamenti del prefetto 
della Senna. Arrivarono r soccorsi, 

RAGUSA, 2. — Sèymour insiste 
pella partenza immediata della coraz­
zata Alexandra.Pg^] giunsero a Tepdo 
le navi Zemcick, Svetlana e Temerdine. 

2Siduì*ali che il trasloco della flotta 
â ^Teido è.motìvato da cause politiche e 
noti per la,™sicuiezza dell'ancoraggio. 

ROMA 3. ^:H\ Capitan Fracassa ha. 
da Costantinopoli in data del 27 che 
itil^àm^tifsùllaprÒ'poàtf'de 
re d'A.ustria,:,gli. ambasciatori -invia­
rono al, ministero degii esteri mi mei 
moranaiim col quale dichiarano di 
prender atto della promespa del -Sul-
tanpL-UiMefin;ii;eg,le 'q(̂ ^ pèndenti 
nel tendine lp,r̂ ^ indicalo, .cioè pel 3 
ottobi'éVÌMEsprìmono là fiducia che la 
deunitiva sistemazione comprenderala 
immediata 'cissioile' di Diilcif rio. 

l'^'f 

irata la protesta falla i l 26 corrente 
ambasciatori delle potenze a Co-

ftfr ;'^SJ?tìiiJ' 

por 

^•^'•:?^^ii?^;^'|il:';l,^[.r:;Jì-ri;:J.Ì:^^^^^ 

*ui vedere quelle narrazioni cosi vivo 
come, per nominarne una, quella de! 

i^Proximi0^'tÌius. 
Mawll Gi,..gi.,?a t r a t t a re^a ,>penn^ |̂ ^ tutti :̂ Óho in moto, 

^^maestrevolmente nelle più àstrtise e 
iisvariate materie. Così imprese a scri­

vere pei':^!e famìglie e le scuòle alcutle 
lezioni d'igiene,, chéjftnptv'potrebbero^ 
riuscire più interessantÌ!i}\Quanto è 
preciso e profondo conoscitore dell ar-

sgomento! còme ne"è vivida e spigliata 
lascirittùràl 

Do', ai miei lettori una npiti^ìt^_che 
può. rendere per essi più preziose dùer | carta 
ste conversazioni; che Cioè glunsegna-f dèli 
ménti "del .giovane autore ottensòWò Fonda, militare di marina, 
in lui stesso la migliorp-cpnfermàied ^ .̂ .̂-'̂ '̂̂ -̂-̂ -̂ '̂̂ ^̂ -̂ ^̂ «̂ .̂.....̂  
approvazione. Ciò dico perchè non lo 
credo seguace della massima pretina; 
fate quel che ateo, non fate quel che 
faccio, 

:&§ vedeste difatti,chQ gioyanef̂ ^̂ ^̂  
che: egli èl Guai,,poi se lo vedeste voi, 
0 lettrici, per la leggiadria che unisce 
alla fbrzàMétpierllaft eleganza ;é-lasqui-
fiitezza^ dei,.modiV:''Ne/-son sicuro, ò: lèt-
tnci, che il cervello vi ballerebbe un 
pocol iiij; ne avreste ragione da vendere. 

iTrmraìSvfnei[runivSSitraroxf̂ ra;ip 
^ . . ^ , , . , . . . ..„,.. , QuaniiÒ ùscidalÌ*ìini«sità;^élirio^^^^^^ della 
Garibaldi al suo arrivo si ^eche-Jf3-^,j,.^^g,i^^^^^^^^^^^ g^oi poverij^erlo^i P o H ^ M però f&i | i r f ! r^^i i rp i^^^^^ 

— La Oesterreicìlische CÓrrespon-
denz annunzia che il trattato di com-

- ,, ™ . « A * **• A- | r à a visitare pubblicamente Canzio/ incarica, di disti:ìbuire,sus,sidii in I r - . 
.̂ne di-Tormo7 A tutti parrà ancora ET • i- • ^ n- ' • i*"̂ w '̂ v-'''''"*"'̂  n'"'*'"*r''̂ "'-"'""'i'''''̂ '̂̂ ^̂ ^̂  • { 

#, . ^^i-^y^*^^••^^tv^i^<^^^&'^s'^^l^m^^J^v '* 11 giornali genovesi sono tutti pieni di landa e in Oriente. ,. -
dettagli, sulle festose accoglienze, che. . k\ ^a che lady Burdett Coutts è a . A . • TT i • . 
g C ^ p S e ^ c h i a n o i S o S f ' s S ^ ^ ^ 

:fr\. . . ::. i;;::Vèvv;:: ' ' s dell'Inghilterra. Eppero,s|,^^pera\fa che Germaniaa si negozierà „SQttOó;>lft.for,-
rimanesse, come si dice, figlia di Santa 

Dicesi che da Genova il generale Caterina per tutta la vita, poiché ha 
passerà a San Damiano d'Asti, patria [ già compiuti i suoi 67 anni. 
di sua moglie. - 1 H futurd^^spòsMe:hM7. . 

- 4 Scrivono da PÌrano all' Indipen-1 Q"^^*^ :̂.̂ l̂ aMM.9E,lo.è dw^ntatp^un^^ 

M'^^^f^j^^tt:^.éM.k^jCornspondenza 
Politica ha da Condra che il governo 
inglese .crede.',possibileM* abbandono 
della dimostrazione navale soltanto 
nel caso che U/Porla elrettui diretta-
mente"l;à:"^Òòn'se'giia|;di '̂̂ ^ 
formalità appro,yate.,,dalle,tE^^^^ 
governo, inglese respingertibbe le pro-
poste eventuali della Porta aventi ca­
rattere dilÈitoric) '̂̂  

La Corrispondenza Polilica ha da 
Pie,tr,oburgo 'iche.vla' Russia^ notificò 

a Camera olandese respinse la ieri il consenso al nuovo termine do-
^proposta della riforma della legge e- mandato dalla Porta. I circoli russi 

i ignorano le pretèse trlWatìve perutift 

goziei;̂ ^^ 
ma di^'una lega doganali (Zonuere in). 

•' ,-'^'-' l | V - ' ' ' ? • • 
' dimoatrazìòhe havalfmraiFdlnell i . preoccupazione nazionale; La regina;: : : : ^ di Barcellona h' r.rrfrT^ navale WDarcianeiih 

•Casiellar e Martos vogliono ^èr 'TùItra liordo stanno beneT' 
• '^'^'^ BEmANO, 3, -^ U Gomita del 

denls: r e . i i principe, di uaiies nanne riuniti-:S;^Ì|^^Ì^WV^^^^|^:-^ v^sg. ^. ̂  _«'.uw'««.«; « 
^Ld-au tor i tà procedettero .. aU'.:arr l l l t ó s f b H r p r i m p ( i Ì r l o . T u t e r la ' S ' ^ ™ — , . ' ' ^ ' "^ . f ^ ' signori Sa- Cef^oniaja^^fregata V^ito^Sw^^' 

resto del sìgnW^^'BMnri#Ìllffiìri*stampa^^i^^^^ g^^ta, Casiellar e Martos vogliono - ' 
-...~..-.,rr,-:^;.,:.r.^.,-,..'' " «K.«i;? ™:—ii„ A; ^A^it-— ;i „.,«„„«»„»*«««_ tenere una riunione, in cui stabi l i - ' 

'aprire una c a m p a g n a ! o ^ o ~ iVord: respingè;^il^^frimp^ 
,.t^.;...^fc.m:...,,.. Germaniafaccm difficoltà riguardo al a 

suo buore, chiuso fin qurnella'pratica ^^ii^ Pnr/óa ' ' '' i^^M^^^^^^Mft$MMà^:M^T 
J : _.--...„/ ..:_..'. !._ c^... • r....:-_ :. delle Cortes. g no di Rumania. Né l'imperatore nè i l 

- Il partÌ t ;« 'B^t)siÌ iò^^iMUn.^^ 'gòverho'dì G^m 
èH&ÌatS'^nKÌÌÌen(Jo7lecondo róe-^eserci tare , ingerenze in una^^questìoiie 

merreichX.che Correspondenz, tutte le ; P " ^ ^ ^ ^ ± ^ ? S '^^ifei^Mauia^ 
„ • M «" ' • \t Bll.LbIRAlJi,^?3. ~̂ ^̂ ^ 

s u | J ^ ^ e , p e u ^ : e , , a l l a , ^ i o r n ^ V j - ^ ^gg^ 
partito,. riunendp,,in.,essA: iVtre tracciati della linea Novara-Pino. 

Il motivo, dell' arresto sarebbe di 
I - ' ; ^ ; " J - , : f / : K \ i < ^ ' . . | , . F 

natura pplitica. 
.?:i-^r'>V-

L ' i L - ' — i _ . . i - ' J <. :^ . L - i L | i ^ . . _ - L. . . r i j j L n . 1 . . 

. , 7 1 — ! • • • ^ • • • • I . l . i i W 

J^^i,l,.ir-v.! 

di.austere, virtù,, hâ ^ improvvisa^ 
mento una esplosione. 

h quale esplosione!, 
l i o b i b l i o i e c l i e d ^ E ì u r o n a . — 

i' Austria, stando ad una relazione 

K';^^ 

è 

La Francia diming il numero dellail^lfaeiale,'è la n à i i o K r d ' E a r e f r W a J ^ n S i l i n 
" ' '^ ' "li S g i S i l "• Iumsi,,,i,er,„j||rft|,Eftasieda^,l,maggior,numero di biblio- ^^^M^"^ 

-ìì'i/O''"'^ "^' 
Beine Bianche, | :.Ci,sono in Austria 577 blbl^ 

Poro/^^h! WPfi'Aî i; ;4«i;,.„;i^^tì- '̂̂ « i^contenenti o,47o,798 volumi senza conTÀ^cuirinfluenza, soprattutto mercè il con- ì 
^arecchi,ufficiali italiani che as-f v«v« ^^rfn . WnnAo..;,fi..;: JACA—«: _.. , P F ^ I T ̂ i5?-Hf'̂ '-'r, , I 

sistetteroalle manovre francesi furo-

ti- gli''elementi moiìerati.^Nerisn^^^^ il direttore,, degli 
à cosiargratì'̂ knitoiibèffiifirdi iS i '''"g-#ifflkiiia% 
?r!i.î ŵ ;-î t̂i;hî f Bi;̂ riv̂ %;- .:v; ener i -cao i de a sezione dfi a mpa. 

.-i;iM!-!s,ff:3.-i tare òarte e 

gneri-capi della sezione della linea. 
PLYMOUTH, 3. —;iHlÌP'pl¥M?en, 

^ '^^ Nipòli, presso Enrichi- "-̂ ^ ^̂ ^ Rochecho mare, 
Detken, 1880. 

ouart 

^IZ % "^^^""^-^-^^^^"""^^-scorso dei signori Szell e Sennjex,^b- : che,si recava alla Speziii^ dònkmunì 
riveda di 26,8 volumi per ogni bligherà il̂  gabinetto a coStSe su zioni da guerra, due cannoni di 10 

a b i t a n t i • • • • ̂  •^^--•.^r^- Qj:j^.;^.^:Th^4.^:-^^^.:.^!-ot:f-..a<r'^ ^,rUv?^^<;#:!.;^^'V:^'^^i '^)S" 
Knn t̂;̂ i;r̂ t̂f̂ t̂'̂ ^^^^^ - di Ini ^ t o n n e l l a t e ed un por ta to rped ine pt 500 bib loteche di F r a n c i a con-.^;WdH** k I^^^^^::^.'M:^I:^;V'^V^,I^^^^^^^ * ^ ^ ^ , ^ W - I ^ J ^ 

runa 
cento 

Le 500 biblioteche di Francia con-r,**^ ' •*' 
, i - . L ' ^ T . ; . . - | . -

, Non c'è sfoggio di erudizione I ep-
pure ce n ' è tanta nelle poche pagine 

{i;clie|iliMargnllè ebbe'a scrivere e che dalla Russia ^OfiOOj 
' Robei-tc) ,I^er]jip oirre,.tradQttp, a:v̂ :mò,H4v4i, lire)' f)eF'f r e p f a f t f 
rito dell'editure Deilcen, che, volle or-'4 __ .•f?*''''̂ ì̂̂ ì̂ j;;S¥S*';., A,, 
narne nx sua bellissimii biblioteca utile. 

Il lihiMcino^é '̂'bel l'issiiiib' a ^ 
non potrebbe riuscire più interessante.^ 

"I.funomeni de . mare^sono cosi molte-
plici e svariati; sono franv^piu strani 
della natura. i 

Coni'iieWqubsto 
MM Ì.nMMÌ,,:,§.u][e,̂ itra,î form^ , della . 
terra"? Quanta influenza ila aulla me-

si ritiene doloso. Furono ope rKf S2|'^^"g^^^^ ^ 135,000 
^ l ^ ^ ^ ^ ^ , ^ _ -,^^^,,,-.,r,y,.:,.^.,.y :r--^#iiianoscritti,^ossiai2,5,voiumi..:per."òghi 

-̂••-̂ w.H;if;i»tê ~-n- , ....... i cento, ubUant i , 
— •ll'^'^principe Nilti^""^''- - -" ---^-——---^-^^^-^-^-^ ^^• 

Telegrafano tiWAdriatico : 
I . . t 

È stOT'solènnemente'injiug' 
I 

ipo 
•pedine pel 

governo Italiano, entro leriiin questo 
î  !.i.,̂ ...iv rpoi'^to . colSpt'bpiils^ 
uratala ^ it^Ellen verrà raddobbatOvaui. 

„„„„. • T • . ^^ îp^=^«^^^ '̂''?^^ :̂';«^^^^ 2,2i0,4i50 e 58 000 manoscritti. -S^ÌÌ^'Comitato della società spoffra-
sporto carico J^munuioni , , | t'ìhfh^ìfSrirK^i^^OCy bifflÌM^̂ ^ *^ l^omitato della societàgeogia, 
, - ^ Telegrafano 4a,getU^^^^^^ ' 2,871,483 vòlùmi^¥26,000 mànotcrifti? ^ _ _ .....^ ^.-^^_ 

IJn?i,batt^gl,ic^^e,.,4Ì;S^^^^^ L^ Bava^ra::;hà:ii6..i..biblioteché^co»°"S''6''^ geograHco di Venezia. 

pagliati _da_M^ui:ocordalo,JPupparigo-
pulo e seguito. 

fica'*:di-Parigi .decise'di còricoiTere al ;'aassa^^ 
msm ,i|'r-;-\i^-ltv 

f^J^tArBìft 

*:•?-»• -tfrf' ^ 

P. F. EUiZZOr^ìrélBrt: 

- ( 0 ) -

IXSTCNIO STEFANI, Gerente respom. 
f•**a«-.ri*h»wiWjmnn:?t,in i-w^*-' 

••-i,--'-: K 

cigno e Scutar i ; ' " dódici sulla s t r ada ,nazjo|iaJ^(^.^U, Fraiseia^^^^ 
! " " • . ' . . - j . i ' i r r " • : - . - ' ••-••"• ' . • • ' • ; 

stuuISiiiicntu tF Orticoltura inserzioni a Panamesio 
vifp-

leorologia / Quiili animuli lo popoluno / che conduce al mare. Multe truppe contenendo 2,078,000 volumi. 
Quiinto^ ;̂é^ |̂ròfondo ? ••Occupa|if poli ? 

Q y f-cj u li i i t elnjz i (J ri i :::ii m p o r t a;n t î y i:i;S i 
iiìiparauo! Chi Sonlama apprenderle? 

'.^'•-
•i .^il -Ti;r-'rì -i\^^ 

C()?nuw0,.,. d^' Succia: '-^-Game;-. . , 
rind/lipbgrai}a^ ga,\[iniy 1880. " ^ 

.̂̂ 4)te-Ryol,t.e'̂ '̂̂ ĉiJf̂ iamâ ^̂ ^ del 
sìg. Nazzareno Diitì, maestro >a;.Muc-
eia, ameno villaggio presso Camerino. 

ricordiamo che, ce ' ne occupummo 
I HF.,flon.:;4ir.;;4i!oppò benedi;^ 
l^?'''^*''- :.imU9 .t<a!à^,ìglÌav^ltio„a;;(nutar 
I '̂là, ciedehLlo di.trovare in lui lasio|td 
I iVon di uno scrittóre, ma invece queìra 

di uu buoni^fdùc^Lore. 

sono accampate sulle sponde,del laeo 
di tìcuLari., 

1 • - ' I ^ V .^••' h r - V —. 1 . . - | . 

. S ^ r i a ' ' p a r t e :deiresè1'cito^'del'Wo^^^ 
enegro e stata pro\/visoiMamente con-

-Il Bntish Museum ha IjOOÔ OOO dl'pr:lviftatelli Sttaravatti-mengoaovStin 
volumi. . ' ÌSaonara 'uno: Stabilìmeritò' di';' òrticoT- | 

La,bib!Ìotecà;iltealQ^d,i,Monaco VQluIlvtMa,, cit,B,,d!unnQ^y_n::;anrfQ,.vannp sem,̂  | 
mi sOOjOOO,, vtiPi'e più arricchieiìdo d ogni specie di f 

La biblioleca di ,BiM'lino 700,000;%vegetali ; co^iiccho è ben difficile tro-
Quella di Drt'^da 500,000. E Varhe altro che' lie 'riuWilica tanti sia 

Quellii.dii Vienna 420,000. ..^ì disutilità che-d'ornamentò?'^*"'^ i, 
aUi^ W^W £d& ' r 8 J : | : , M ' « r ^ ' ^ ' - ^ l S M , f e j j H m , t ó . d i .QS l , ; l^gjarding;! i:e^ foi:maao Je^^ll^i^e ,| 

' roid lui 300 miU volumi, . . 

c 
ALUA 

^\s:mm là 
m 
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ÌXy^FitiwJurk Ueruld /pMbbl'C 
Sj^acciu poi veiiuL'ii'li da, N^W 
nel Mcissaonus-^et->, col qua le sli^,, si 
annunzia " ih ;n to rno della spedizione,;: 
cbiMiVIlatWdfiPsVittó-tèifiVihte So 
.^b^te^4kte'i.Jmi!?^cqpo,guyl,l,Q.,dl,, t r p ^ 
vare nei m a ' i uuhirijSil^ ' t ruqcie del . 
c a p u a n o sir J din t i a n k i u i par t i to d.i : 

ondra nel Imo e perdutosi m mezzo 3 

Q''V.̂ l(:.̂ ^di E;LÌoì l1ffr300.000. 
I dei r i cch i gaudent i vi t roveranno le ^ 
|: .piante pm beile e svar ia te ; | i r possi-
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un nuovo negozio 

ai ghiacci. t 
»• 11 governo accetterà probabilmente 

, |l,^ig.;,^0ti coii;|,qn{».Ji:elaziigfl;̂ u^ullo 
statò delle scuole in quel Cojnune, di 

il CUI e ispettore scolastico, e venuto nix- • 
Pjto^'a darci ragion^/Qùélir^^ dimissioni offerte darcommendatore 
|A'^ffi:POTMPhe|U.^P^tiririgrHrià^gìo 9 p SS^,^^yi..Ì^i.;^^Ì'^' '•^flM^!j*^teP to re . i a , R. commissiuio oer la liaui-
1 delle scuole lo ^onoscQ beuer cosii^hè ed nlr cnnimenie vicino, seguendo U^^^^BJMka- f*̂^ 
^non-®liamo^pu.ito'^ che'sotto di lui stèssai;yìa,,chrsegu'W,ttì^ 4ai^04t^4|ll,4tig^,,,E;pcle!ya^ 
g.gli soòliiri'non'abbiamo a fare n^lto S'^^^i.^^il':*;"^ ^^ 'i^vehusf^'tì-'^'siioi)ermMjify&^^^ M)!^ 
ÌProgj'esso7>Bi:cbsì^^a-cohgratuimM)'c^^^^^ SBî .lte:,,K?;Ul̂ '̂  *̂ ^ "'''^ q '̂<Mi|,ità d,uo^«a;;zionai%'"(ìelffi"e(nam 

S A sea^^.di.i.bid^g6Ni:aoMeri,,lp .,,^^^,.^^ SuncUs va a Bologne 
parole un po' dure AQW altm volu, monumenti-alla memoria delle vittime ^ . ,• , • 

H u ^W.i 'M^ I della ^scienza. • i P^' »»^ ^ ^ I S S y m ^ l l ' "^^'''-

degli 4.^ÌU Infaiiiill 
viso , t Ìpc%Vi^%, ,Z;( jp§5gÌ |^ |8§^ I su6Ì^^''fe'(Vmti^Stilf|^^ 

I l s i g . l ^ i c k ha pubblicato ii'n pìccolo I laA'' in ,4M''^t' 
opuscolo sulla rifjrm.i dei^li asili i n - H ' u u t e n L i c i t à , 
ftmtili. '̂ .̂-ft-'.̂ .̂̂  8 ;,...,,...^^.:^v-. 

Si è apertó'^àhcliè in quésta Città 
d ' O r o l o g i ' d i 

buonissiinU; qualità,,e a,prezzi nioi-
gogliosi vivai sono occupate ben 1085 ^ to vantaggiosi, (2297) 
are (cS'mpi'''paddvaiìi'28)? 

^eiconaegue che;gi|ifratelli,„Sgara-1 D%? « C C B T T 
vatti possono fare grandi faci itaì^ipni i LI A r r ! fl I 
nei prezzi e, quel che è più, garantire t "^ . m4*,*j:i-
il buon r i s u l S t r I p M a l n l ^ t ' I l l l ' ò t t l ^ SKà'^£aJ£''Ì!^i,^'^.'^, | m J ^ ^ ^ 
lima qualità dei fVutti^tìdedi ÒHaffffi.̂  k.^M"':*'"!"?"':''. '"'^l^^J'^ ^̂ '̂̂ -̂̂ ^ Ŝ  

te, 
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. « : f t J u r o n e BibraiVgìfl,j:^|^pr^^gJì-^ 
|a^t|,||,,|^|>:^S'i prc,ss^J4,Q\|]:ts,italia-

Qai:§;:,;^e|j|,jellìto in Romti, 

l protocol! 

la riformaì-^^J^^^^^^^'^^^^^^-^A^^^'^^^^^^ •-
^^^Mftf! ."l^r^ I t e n n i ì i o al^^cun.tùnu KratikUn od u r i m 

! 2 Ì i " ' 0 r t a f f f f i . , ^ Ei::..:. . . . . ,^..-.. •,.,•..;.,>;. , .-r,•'•'•• •'••'• 

..,Qli,,eg^egi.fi;ateUiJi3nno,l)ubbU(nuoÌ^"^^'"'^"*^^'^-^^^ ,. 
aaesso ir l^riT catalogo coi grezzo cor- ^ ^ ' ' ^^qun i,n,,asa..^..giai;c mo,,^,. _ 

pi:Wi.HmaVeraT^lliÌimMri'^d^ Evangelico I.tituto^Via 
;e:;dplUM,Uk,,d^vo!»y farne tesord,xhe i ^ ^ l ^ ^ ^ L , 
ne riusciranno senza dubbio soddisfAt-» 
ti. L'agricoltura u\ isuocuilUa deve 
essere loro -yviconoscenti ; essi sanno 
rtindersaue dayvQ^o. benemeriti,.. | ^ . • -̂ ^̂ ^ ^ ^w^^- « ^̂ ;È ;^:n'^^^^^::^7!^^vik=';j^'^^'^ > i.;^;';:.!, 
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0 di Uostaniiiiopoli in cui le 
Il sottoteuenlo bchwcvtkA porto, ^ i r e j potenze si promoitouo di nulla volere | jnnf/^ara^sst^lirà'^^ilire'^i^ 

un""'iisaftgJsa'''S5M0 grandeì i l la '^ ta-
xióne ed W ì i J j i & S S e ^ a granH?'Ì3'on 

s local i ' ahr iessr in vìiti^os^^^ 
l — Rivolgers^àr sigrt'iiiigi Wf'àzt^mi; 

PARIGI, % r^^if^'^Memonat Dìplo^frìumevo 3S^,^;^ì$3Ì^02z6^''lDìtnnìQ. 

(Agenzia Sh^aniì 
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l^ t t | |^4^orvew« a*im|^eAttó a l T e a t r o S. ffiSBcia W. t » 3 f l jft, 
e Cnfta p r i m o p i a n o , AìB3Ì 

ASsumèicommissioni per compròivéndìte, U e i i a r l a l l n t n o — Affittanze 
di Case in Città e,,pampagna, iWiSntl . C a m b i a l i —Istanze alle R. 'ÌIé Aia-
t4U'l<à.:T- y,en;dita-„e'̂ cossionl .fféièrfiitl con tutta sollecitudine, 

1,1 

ip:Eò'm(3r j^-N:iDa 
|;i Signori Committenti 4Ì:JpeclÌ!::e,,le .loro domande direttamente onde,,eyitare rì-
' tardi ed allungagini.; nelle operazion^i^ommercìali, 
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SCOLAS'HCÀ 
Ifenze, FEtlGE PAGÌ, libraio-editore, Via del Proconsolo 

'Ì7\'ir..,-.^ .il -= .̂ 

ì^i;i^c^ì.^^b,^'i^^'^,.jii.;^f^":^vi^,,^ii^^4 
• r • 

pi:*essó"'tò città dì IBellailli ed ài piedi della pittoresca vallata del Cadore 
(Al tcKxa 8iil,^nia]^,0:iiacft. 45%} 

I proprÌtìtari.,::FràtellÌ Lnct-lietti rehdlno'noto" che duratiWi^'^mìii di' siìttémBWÌKfitB^ 
bre accettano nel loro,,Stabilimento a prezzO;;;̂ ji:,:tutta convenienza e da stabilirsifi-oUre:-:òhp> 
i,n,ten,de,sse d.i, apprqfùtta,re„,della. cura in onesta Stagione uiiàviche mai propizia, anche quei*!̂ '̂ 
bignori e quelle lamigue che desiderassero viUesaiare neil amena e-salubre posizione dove' 
sorge la y e n » o ' O r o . ^ 
(^rma OTt^signori che fbssèro-cli passaggio allo Stabilimento^ la, pensionè'igìorriiiliGra rimana 

-Per4iL.,;j,8«5|>^„compreso„,colazione, pranzo, cena ed Hllogsio. , ,,,.,,,,,,.. 
F e r Infurn&ascioni r i v o l g e r s i a l i » S t a b i U n k c n t o . 2274 

4- s^^^R^.!?;"iL.,^1!aEj^^^^^!^^,1•i^.?^?^!I?^^^:^^*ì.^/:^.^••;-i;^<- ;•->-'.•^.^•v--:;;--;-: î s •.•;.ii]-^^if.'j'ii ;];-v.- - . ^ s 
j - " . - V-, 
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MILi^rVO X-ri Corso di Pòrtk lftoinÌlBa,#t05 iKii:;lfi:i{o 
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rh^-.f 

. li'Istituto, situato in posizione igienica, espressamente ridotto e fornito dei più di-j 
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Fra nove Éìsaminati al Golegio,Militare di S. Luca ne la sessione di Giugno vi furono 
7 distinti ,e 4 meritarono la mezza pensione gratuita. 

La Direzione spedioce i! Programma •a;;richiesta. 
••'•^v^iki'^'^ì-i^liz-ik^ét'^fm''^-^^^^^ V-^'i:>';:\^>.v":i."tV=.^^.>;-^^j;^'^'' 

(2286) 

C. CWft^IiOOI -^ ,^H.^ iags io p e r l%Ital ia di GIANNETTINO. • Partê :̂:Erima 
fU Balia superiorej. 

j C o l l m U è anche^,rautore,di Minuzzolo altro suo libro che serve come di compimento 
-al ii%annetnno. ' 

uest* illustre Scrittore natoviin ToScnna, che per parecchi anni^ dette nomo e.fama a 
moltiî fi'H i., più/chiari periodici ,d'Jtalià5^%pri e^cljus^ è.-mir^bile per (' arguzia 

^paesana, ,la, lingua Jiceltissimàve^^^^ queì.„pregi^,ch6 valgono, a rapco^n andare, un librorScola- '" 
stico a tutti i^Padri di iuimigha, ed m special modo ai giovinetti., ^ i.. 

IJ concetto poi m questo suo nuovo libro a eminentemente civile come quello che tende 
|a||ofre'^il: sentimèrìio ,nàzÌòMlF1nf^ÌtidgÒ del j>ròvin'éialtiìe:iinùnicipàle.,=j,^^ poi e ìâ ^ 
.^co,ndptta:dél.U,bro, sono tali, che .basta.Jeggere,le,pr,ime. pagine, per non lasciarlo che alla fine.. 

I . . fitaccèni.-r- I l a c c o n t i i—^Libro di lettura,per le cUiasi elementi^ri .superiori. i 
. . . s f o v s a a o i l a l ì e ss e r a s t i r a I t a l i a n a , Uall origine della lingua fino ai giorniiicstru^i^ 
I GIUSEPPE MAFFEI, compendiata dal Padre /jJnaW Cwironce. ,— ,Nuova edizione" riveduta ed , 
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Gr^adita al palato. 
Facilità là digestione. 
'Pr,òmiiove i'apìiètitb.' 
Tollerata dagli stomachi 

più deboli. 

AMIGA m % I • 
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1 1 • 

^V!,j^^,^^^:^^•^:•;j^v•• ;;;.'. j H r "t 1 I ,^ 

1 k 

Si conserva inalterata e 
gazbsa... - - •• r^; • i, 

Sì usa in ogni stagione. 
Unica per la cura ferru-

ginosa a 10. 
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Acqua M i i M e M f l i ì n l à neltlFfentino 
.:,SK[)UÒ::avere. dal. Direttore,deU^,i;q^^ 

esigendo però, la capsula,.di=,ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con impresse Jlin-
f i c a F o n t e P e j o - R o r s b c U i per non essere ingannati con altra acqua. 

j%p;en7.ia « e l l a F o n t e i n P a d o v a Piazzetta Pedrocchi, Viai Pescarla vecchia 
N. 535 A. (2155) 
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là^^^hi^^proverà esistere.una.tintura.iperJixapeUu^^^^^^ la,,J)arta, migliore di quella 
none rapida ed istantanea, non macchia la pelle 
filtre tinte vendute sinora in iiiUropa) anzi | j 

lascia" pTeghèvoli e moi'bidi, come priOT'*dfetl*6péVà2iiÒ'hé.̂ ^̂ ''n̂ ^̂  tintura ha il prò 
giò^^ptìre diKcplprire;Jri gradaziprii^i^e^'si- '̂  

... Questo preparato ha.ottenuto uri immenso successo nel .Mondo ; le richieste elaven-
dita superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico 
napoletano si fanno gli esperimenn a gratis. •. 

/ Solcè^eÈ unica ìièndita della véra tinfura -presso il proprio,,negozio dei F R A T E I j 
•'Z£i!III*T',^profumieri^chimici.francesì;'VVia S. C a t e r i n a a C h l » i a 3 3 ' e 3 4 soî lo 
a rPa iazso Gatapn|fo .(Piazza derMartiri), v , ; , ; , ; ; . , ' 

Tutt 'altra Vendita o deposito in Padova deve essere considerato come contraffazioni 
re di queste non hàvvene poche. 

In Padova presscy^A.j^Bodlon, ViarS. Lorenzo, G. MeratiiS^^parrucchiere, soli: de- ' 
i positan. - , 2^yi 
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gP£c>g t̂:?ŝ ^ "̂5i co r̂  

ZJ 
o 

.o"0>tì c3 ti 

o 
a 
o 

•• I ^ . " r -^ J =f ,1 !• 
03 

q C: H 
* ^ 

•-•. i .<- ' ,^r: '*. 
r « 'K rt Si j 3 . . e 5':P,";o.a; 

V i 

V3 ^ .'S-'.'r-";? r-^ 

.'i-f:^.''''-:".•! .,'k. •. 

•'W:. 

m 

c3 £ ^ . d •+-• 

S. o ?^ £^ <ÌT^^^ "^ "c3'« 
^ 3 "<-; ' ^ ^ - a j J ^S^ k : : a : r -

•".r̂ -"' ^ ' 3 ; . ^ . j iS-Wi 
' • W-* « . . . . — . 

O .-1.1 - - p - * ; ' " ' * * 

^ 

Eli tir;:;-;;' 

-1 _.•• j 

i < -

V / ^ 

F « * j ^ C^ - - • t - i , , 

^ o e -

ai 

- ' i 

11.-

^ : : 
t\3 CJ 
o 

CJ CJ 

fi 

• " r ^ ? ^ ^ 
• -1-n-: '-- • ^ - T ? 7 T * 

••'^^W:^ o ^̂  ̂ - g rd e^ a S cri ̂  ^ =̂  • ̂  '' " '̂̂ ^ ̂ — ^ 

H o IJ5 tre? -r- e cfjo srj . ' ' j c^o *:> O A i . tfì 

^ ^. o 
ffi . ^ c/i. 

'si.. 

»'T''-_J 

;i;.f5p 

ri 
e?* 

• ^" .J . I r - - ^ - • . - - 1 : . 

Po 
"^ L J 

iLl^: 

il 

\i: l-'-.:^: -.ì ;j'=J>l-." •?! i l ^ ^ l 
l i - ' - i — 

i . a ; ù : ; i ^ ^ i-v.....^-. 

^'1 

.-^. 

Padova, Tipografia del Bac0tglione QQi^gre-Veneto Via Pozzo Dipingo N. 3836. 

^ ' , : - • 


